L. elettorale: Tonini, grave comportamento dissidenti Pd

Mettono a repentaglio vita governo, è un problema per futuro Pd 
(ANSA) - ROMA, 21 GEN - "Nel mio partito è successa una cosa grave, che potrebbe diventare un problema per il futuro del Pd." Lo ha detto il vicepresidente del gruppo Pd al Senato e membro della segreteria, Giorgio Tonini, intervistato a Radio Città Futura riguardo al gruppo di senatori del Pd che ieri ha annunciato che non voterà la proposta di riforma elettorale della maggioranza del partito. "Nel nostro regolamento c'è lo spazio per la cosiddetta obiezione di coscienza, è riconosciuto a ogni singolo senatore il diritto di dissentire nel comportamento di voto, ma in questo caso la questione ha delle dimensioni tecniche". "Se andranno fino in fondo e non voteranno in aula, questo sarà un elemento che costituirà un problema per il futuro del partito - ha avvertito il senatore Tonini - Rischiano di mettere a repentaglio la tenuta del governo, e quindi del paese, in un momento difficile come questo, per una questione che riguarda un tema opinabile, tecnico e non politico. Viene il sospetto che invece sia una battaglia politica contro Renzi con qualunque mezzo, ma questo non è ammissibile in un partito che vuole essere unitario. Quando ero in minoranza con Bersani, non mi sarei mai immaginato di agire in questo modo". Sulla scelta del candidato al Quirinale, Tonini ha poi aggiunto: "Il nostro impegno è quello di evitare un lungo Vietnam. L'ideale sarebbe il "metodo Ciampi" che venne eletto alla prima votazione da un amplissimo schieramento parlamentare. Noi stiamo lavorando per questo obiettivo, cioè trovare una figura popolare che sia al tempo stesso un arbitro del sistema, non un giocatore di parte, una personalità da cui tutti si possano sentire garantiti". 

